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La salute e' un bene prezioso che va curato

INVESTIRE

Ha suscitato molto stupore ed inte-
resse il recente rapporto annuale

della Banca mondiale: convogliare gli
investimenti pubblici per garantire e
proteggere la salute è un dettato etico,
ma anche un investimento conveniente.
Finora la banca aveva sempre vincolato
i prestiti ai paesi più poveri, alla libera-
lizzazione del mercato, alla riduzione
delle spese statali con tagli sui sistemi
sanitario e scolastico. Si è quindi inve-
stito massicciamente sul mercato se~
destinare parte delle risorse ai servizi,
alla educazione, alla salute.

In netta controtendenza l'attenzione si
sposta sull'uomo dandogli "lapossibiltà
di condurre una vita socialmente ed
economicamente attiva" (defInizione di
salute secondo l'organizzazione mon-
diale della sanità). Questa nuova posi-
zione della Banca Mondiale è molto
interessante perchè pone al centro del
sistema l'uomo in cui è determinante un
sano sviluppo psicoflSico. Si compren-
dono così i motivi d'interesse di questo
rapporto:

LA SALUTE E' UN BENE PREZIOSO
CHE VA CURATO.

Ma l'uomo non è solo una persona fISi-
ca, è anche un essere spirituale e un
discorso di salute. del COI}>Onon può
prescindere la salute dell'anima e dello
spirito. Era noto già nell'antichità lo
stretto rapporto che esisteva tra la men-
te (l'essere spirituale ed il corpo, quan-
do si indicava che lo stato di. salute
dell'uomo era dato dall'equilibrio salu-

IN SALUTE

te spirituale-salute fisica: "mens sana in
corpore sano".

Ai nostri giorni troviamo un grande in-
teresse solo per la salute fISica;ci pre-
occupiamo dell'alimentazione,
dell'abbigliamento, della casa, del teno-
re di vita ma "l'uomo non vive di pane
solamente, ma di ogni parola che pro-
cede dalla bocca dell'Eterno" (Deut.
8:3).

Nella Parola di Dio fm dal primo libro,
la Genesi, troviamo l'uomo al centro
dell'attenzione e delle cure di Dio. Cer-
tamente i nostri progenitori prima della
caduta vivevano in un perfetto stato di
salute: avevano comunione
con Dio (salute dello spiri-
to), vivevano nella purezza
dei sentimenti (salute
dell'anima), lavoravano la
terra ed avevano il dominio
su di essa (salute del cor-
po). Con ilpeccato è entra-
ta nel mondo la morte, la
malattia, il dolore e l'uomo
ha perso quell'equilibrio
perfetto di salute spirituale
e fISica.Le malattie, le pe-
stilenze autorevolmente ci
parlano del profondo ma-
lessere in cui vive l'uomo e
anche se si moltiplicano gli
sforzi della ricerca scienti-
fica non si è arrivati alla
soluzione di questi proble-
mi ma paradossalmente as-
sistiamo ad un aumento di
guerre, di malattie, di mi-

seria perchè il peccato aumenta.

La Parola di Dio (I Tim. 3:15) è l'unica
che offre un piano integrale per la salute
dell'uomo indicandoci in Gesù ilperfet-
to Salvatore dell'umanità: Egli salva,
guarisce, battezza con lo Spirito Santo,
e, non dimentichiamolo, ritorna.

Antonio Vitale
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DI O GENE, PILATO E IL GALILEO

"Tra mille anni i Cinesi rideranno, di
me e di Lenin", disse un giorno il de-
funto Mao Tse-T~. Doveva essere

un inguaribile ottimista il leader cinese,
è passato solo qualche decennio dalla
sua morte e il pensiero dello statista è
stato già relegato in soffitta, archiviato
nel museo del "fu"e tra qualche anno, se
non lo stanno già facendo, i pronipoti
del celeste impero racconteranno gu-
stosi apologhi su di lui.

Caducità de~ umani destini: ieri su-
gli altari, domani nella J>olvere,al buon
Mao resta solo la consolazione di stare
in buonissima compagnia: tutti i grandi
della storia, o presunti tali, hanno subito
la stessa sorte. Come si dice: mal comu-
ne, mezzo gaudio!

"Gli esami non finiscono mai",
Eduardo avevamille volte ragione, <';~1a-
lunque ideologia, pensiero o dottrwa
propugnata da un carneade qua1sias~
sia esso Aristotele o il comunissimo si-
gnor Rossi, deve sottoporsi al continuo
e duro esame del tempo e ciò che oggi è
considerato vangelo domani sarà lettera
morta. Dov'è fmito il pensiero dei fùo-
sofi antichi? Dov'è fmito il razionali-
smo di Voltaire, l'esistenzialismo di
Sartre, la ragion pura di Kant?

Certo sta tutta nei trattati di fùosofia,
nel capace cervello di Alberoni, Eco e
quanti come loro, ma qual' èl oggi, la
loro influenza nella vita di tutti i giorni?
Trarremo noi, uomini del volgo e "sem-
plici cervelli", beneficio da esse?

"Tutto è relativo", diceva Einstein.
Tutto cambia, tutto muta, nulla è stabile
e le fùosofie, le ideologie sono scivolate
sull'umanità come pioggia sugli ombrel-
li, sono state enunciate, si sono succedu-
te e contrapposte, sono state
dimenticate ma il cuore umano è ri-
masto lo stesso.

Medesime passioni accomunano il
contemporaneo di Socrate e il ramJ>an-
te manager col cellulare, una medesima
ricerca unisce mondi così lontani, una
medesima sete: la sete del vero!

E Diogene cercava l'uomo. Diogene
il cinico, lanterna in mano nd pien mez-
wdì, andava "in traccia dell'uomo", non
gli bastavano, nella Grecia culla e culto
ael sapere, le teorie dei" colleghi", ragio-
namenti sì profondi ma astrat~ a volte
astrusi e pure opinabili: cercava l'uomo.
Un uomo la cm parola non avrebbe do-

CIAK, REPLI CASI

voto temere l'onta del tempo
e che non sifosse fermata nel-
la tomba, voleva un traghetta-
tore (quanto mi piace sta'
parola) esperto, un nocchie-
ro fidato clle non avesse ab-
bandonato la sua vita dopo la
morte e. prima dell'eternità.
Già, facife a dirs~ ma dove
trovarlo quest'uomo?..

"...la folla aspettava davanti
al pretorio. Una folla ansiosa,
desiderosa di violenza atten-
deva Pilato. Quale sarebbe
stato il suo verdetto? Come
avrebbe giudicato l'imputato:
colpevole o innocente~

Date un cavallo, dice un vecchio
adagio, date un cavallo all'uomo che
avrà detto la verità, gli servirà J>erfuggi-
re... ma il Galileo non era fuggito.

Finalmente il governatore uscì, al suo
fianco l'accusato, indossava un manto di
porpora e una corona di spine, gentili
J>resenti dei soldati romani. Il brusio
(lella folla s'acquetò, divenne silenzio
irreale, tutti zitti, parlava Roma: " EC-
CO L'UOMO!"... Corsi e ricorsi della
storia, Pilato, manco a farlo apposta,
sembrava che rispondesse a DlOgene.
Poteva mai essere quel Galileo condan-
nato alla croce l'uomo che lui cercava?
Se, per assurdo~ si fossero incontrati,
avrebbe il fùosoto spento la sua lanter-
na? Ai J>osteril'ardua sentenza: il tem-
po, giudice imparziale, avrebbe dato la
risposta"....

Siamo alle soglie del terw millennio
o se preferite, nell'anno secondo di
tangentopoli: i sapienti e i fùologi conti-
nuano a discutere, a preparare arrosti
invisibili conditi da tanto fumo, conti-
nuano a porsi domande esistenziali di
fondamentale importanza: Dio è da de-
fmirsi maschio o femmina? E' nato pri-
ma l'uovo o la gallina? In quale giorno,
mese e anno le scimmie, scese dagli al-
beri, hanno cominciato a parlare e a
costruire case? Sssshh! Non disturbia-
moli, discutano e argomentino tranquil-
lamente, una risposta prima o poi
dovranno por trovare e da parte nostra
l'augurio che le trovino quanto p.r~a,
ma non seguiremo oltre i loro "ghirigo-
ri", neanclie li comprenderemmo, vo-
gl!amo essere pratici, la lant~rn.a di
DlOgene, passata sulle generaZlom co-
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me una fiaccola olimpica, è ora nelle
nostre mani e anche noi cerchiamo l'uo-
mo.

"Cercare l'uomo" corsi e ricors~ enne-
sima replica della nostra storia, noi co~
me Diogene, ieri come oggi, oggi come
domani, come sempre: un dilemma an-
tico quanto il mondo, ma ricerca antica
quanto l'umanità, anche la soluzione è
antica il Galileo! Pilato lo indicò alla
folla, la storia lo ha indicato all'umanità,
la fede lo indica a chi sinceramente lo
ncerca.

Il Galileo al secolo Gesù Cristo, cro-
cifisso quel giorno (sappiamo perché)
non restò sulla croce, non rimase nella
tomba, la morte non lo accomunò agli
altri "grandi": Egli vive!

Gesù di Nazareth, il Galileo, non ha
solo cambiato il corso della storia, ha
cambiato e cambia il "corso" dei cuor~
duemila anni sono passati e per quante
volte abbiamo ritenuto il messaggio su-
perato, almeno una volta in più abbiamo
(lovoto ricreder~ le Su~'promesse sono
ancora attuali e attuabili, danno forza
allo stanco speranze al deluso, consola-
zione all';;]flitto, perdono al peccatore.

L'uomo che cerchiamo, l'upmo per
tutt~ l'uomo di sempre è Gesù Cristo:
ecco l'uomo! S~ Diogene, se lo avesse
incontrato avrebbe s.eento la sua lanter-
na. E tu la spegnerai?

Giuseppe Sabatelli
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I l mio dizionario alla voce" amicizia"
riporta: "legame sentimentale ba-

sato su affInità di idee e reciproca
stima"; mentre, sempre a giudizio del
mio dizionario l' "amico" è una: "per-
sona animata di amicizia, benevolo".
Le defmizioni non presentano alcuna
imperfezione, sono forse solo un pò
fredde e schematiche.

La Parola di Dio (dizionario cristia-
no) dà un ampio concetto, molto più
profondo e pratico dell'amicizia, for-
se proprio perchè è Parola di Dio e
non degli uomini. Infatt~ l'uomo spes-
so lega a tale nobile sentimento i suoi
personali interess~ le sue comodità, il
suo egoismo, l'invidia (nemici mortali
dell'amicizia). Spesso trattiamo gli
amici come oggett~ come giocattoli
reputandone uno migliore dell'altro;
molto frequentemente giochiamo
con i sentimenti di chi per nostra scel-
ta o no abbiamo deciso di chiamare
"amico"

Un amico non si dimentica nel fondo
di un cassetto, nè tanto meno lo si tira
fuori nei momenti opport~ di egoi-
stica e cinica convenienza. Non vorrei
però che in questo momento vi sentia-
te vittime di un torto o di un' amicizia
sbagliata, ma piuttosto vi invito a ri-
flettere su quest'argomento e su que-
sto sentimento profondo, facilmente
calpestato ed ignorato. La Parola di
Dio propone degli esempi chiari e
indiscutibili di amicizia: quella che
legavaJonathan e Davide (Il Samuele
18:3..4),oppure quella di Dio nei con-
fronti di Abrahamo, per passare poi
all'amicizia infInita ed unica di Gesù
nei confronti del mondo intero.
Un'amicizia ha il suo prezzo, un ami-
co costa molto, ma è un investimento
sicuro?

Nel libro di II Samuele 18:4possiamo
notare che Jon.:;.than amava Davide
come l'anima sua: "quindilonathan si
tolse il mantello, le vesti, la cintura, la
spada e l'arco, e diede tutto a Davi-
de...". Gesù ha lasciato le sue vesti
regali, la gloria del Suo Regno, tutto
ciò che aveva per venire fm quaggiù;

s.o.s.
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AMICIZIA

ha donato sè stesso spontaneamente,
lasciando ci, alla Sua dipartita, in
compagnia dello Spirito Santo.

E' vero, l'amicizia non è un investi-
, mento sicuro, spesso si rivela con un

fallimento e quindi l'amore, la dispo-
nibilità, i progett~ i sogni messi a di-
sposizione di un "amico" vengono
prima o poi schiacciati dall'indiffe-
renza, dall'egoismo, dalla "rivalità"
che talvolta fanno da sfondo in
un'amicizia. Non è lo stesso però per
il nostro Signore Iddio; Lui dà un
grande valore ai nostri sentiment~ al-
la fidùcia che riponiamo nelle sue ma-
ni. Noi invece, da "perfetti" umani,
ignoriamo chi ci mostra una mano, o
da "ottimi" opportunisti stringiamo
quella mano fm quando ci permette
di realizzare i nostri scopi. Non è cer-
to retorica...un amico non ha età, non
ha sesso, nè razza, un amico lo si rico-
nosce solo dall'amore che ti porta; un
amico non aspetta le grandi occasioni
per mostrarti amore, sfrutta le picco-
le, pt<rchè l'amore è rinunciare a sè
stessi per andare verso l'altro; egli
sente come propri i tuoi dolor~ i tuoi
desideri, le tue nostalgie, le tue tri-
stezze. Un amico parla poco, fà mol-
to, lavorando per costruire la tua
felicità, perchè in questo modo realiz-
za la sua. "Per un amico vero è più
bella cosa il dare che il ricevere" Atti
20:35.

Un'amicizia non si interrompe m~
forse ha solo delle lunghe pause, ma
un amico, un amico vero, lo conservi
sempre dentro di te. Si è vero! Di
persone così ne esistono ben poche;
quante volte desideriamo qualcuno
con cui parlare, spesso quando la
quotidianità ci assale e ci schiaccia
vorremmo un amico con cui sfogare i
nostri stati d'animo...

quell'amico è GESU'.

Nessuno più di Lui ha dimostrato
vera amicizia: è morto per no~ mai
nessuno ha asciugato con immenso
amore le nostre lacrime, Lui lo fà da
sempre, Gesù non si dimentica m~

siamo noi a volte a dimenticarLo ed
ignorarLo. Quando era difficile "rico-
minciare", la sua mano era già tesa,
quando sentivamo addosso il peso
della vita, Lui ci stava sostenendo,
quando stringevamo tra le mani la
testa, quando i nostri occhi stanchi si
riempivano di lacrime Lui ci era ac-
canto. Poichè ci ha visti so~ in balla
del male ed alle strette con il nemico,
si è fatto uomo ed è morto per noi.

Possiamo essere sicuri perchè laddo-
ve il mondo lancia i suoi S.O.S. c'è
Gesù, pronto a raccoglierli e ad inse-
gnarc~ oltretutto, anche come essere
dei buoni amic~ tenendo presente di
"fare agli altri quello che vorremmo
venisse fatto a noi" (Matteo 7:12).

Gianpiero Cretella

. .. .. .. . .

. EGESU'DISSE: <

... . ... . . ... . .. ... ...

NESSUNO. \HA
AMORE. ..PIU'.
GRANDE ...CHE

..QUELLO DI DAR. .
.LA.SUA.VITA..PER...
ISUOIAMICI. <. <...

. . . .. .. .. ... . ..... .. . . ..

. VOTSIETEMIEI
AMI CE SE FATE.
LE COSE CHEIO ..
VI COMANDO. .<...

. .. . . ... .. . .. . ..

(GIOVANNI 15:12..14)
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IL SERVIZIO RESO A DIO.

Il servizioa Dio è un elemento
essenziale della Santificazio-

ne; è l'unico modo mediante il
quale l'uomo I>UÒappartenere a
Dio, servendoLo come un vero
adoratore. Anche l'apostolo
Paolo definisce questo aspetto
fondamentale quando paila di
Dio, "alquale appartengo e che
io servo"(Atti 27:23).

Quando Dio programma un
piano ha bisogno solo di perso-
ne disponibih e adatte per at-
tuarlo. Tutto deve venire
dall'offerta volontaria di tali
persone; infatti non bisogna di-
menticare che l'Iddio non è un
Dio di costrizione, ma un Dio
Benevoloche dona solo a chi lo
adora e lo servecongrato cuore.
Molti credenti pregano a fondo
per ricevere ilòattesimo nello
Spirito Santo,ma quando poi lo
hanno ricevutopuò succedere a
volte che questo rappresenti il
vertice, toccato il quale, tutte le
esperienzesucceSSIvesiaffievo-
liscono. Bisogna fare molta at-
tenzione a questo fenomeno;
infatti se ci troviamo in .questa
situazioneDio può trasmettere
ad altri il comQItoa noi affidato
per attuare il Suo piano. "11pi-
gro non arrostisce la sua cac-
cia" (Prov. 12:27). Possiamo
facilmente paragonarci a tale
cacciatore;questi ama la caccia,
cattura la sua preda, ma ciò che
lo ha sp}ntoa cacciare è stata
probabIlmente solo la fame. In-
tanto la preda cacciata deve es-
sere scuoiata, pulita, preparata
ed arrostita pnma di oiventare
un pasto appetibile e sostanzio-
so.Se abbIamocacciatocome si
conviene, siamo sicuri che Dio
ci compenserà attraverso i cari-
smi dello Spirito Santo, perchè
li abbiamo bramati e desIderati
ardentemente. Solo attraverso
la preghiera, la consacrazione e
lo stuoio della Parola di Dio!
possiamo accrescere tali dom
che porteranno sicuramente
frutti appetibili.

Dobbiamo prepararci per la
chiamata al servizio come ha
stabilito Dio. Egli infatti, chia-
mò per nome Betsalule Ohliab,
ed era ovvio che il loro talento
veniva da parte di Dio, perchè
erano unitI dallo Spirito Santo,
il quale li riempiva ai ogni sorta
di abilità, intelligenza e sapere
per il lavoro a loro affidato.Tut-
ti dobbiamo darci da fare per"
ciò che è necessario" ;pochissi-
mi riescono a riunire nella loro
persona tutti i talenti di un Pao-
lo, ma ringraziamoIddio che ha
donato l'uno per il bene dell'al-
tro per il completamento del
corpo di Cristo. Dio ha saggia-
mente distribuito i Suoi doni
per onorare prima la Sua opera
e poi tutti quanti noi.DobbIamo
dare spazio ai doni decli altri e
non sentirei mai af centro
dell'attenzione.

Diamo gloria allo Spirito Santo
come siconviene,e non alla car-
ne perchè essa conduce alla
morte. Il segno di tali doni è
paragonabile alla pioggia spiri-
tuale sul campo dI DIO,cioè la
Chiesa, producendo la crescita
del frutto nel servizio di Dio e
del prossimo. Una tale S

.

ovrab-
bonoanza di benedizioni diven-
ta infine, la prova della
profondità di quals~asiC~iesa
Pentecostale che SI mantIene
sana solo se questa effusione
continua. OgnI cosa dovrebbe
operare affinchè giunga la
"piow.~"7e con essa1~penedi-
ZIOm(hvme consolatncI, a con-
dizione che l'esercizio di tali
doni awenga sotto la guida del-
lo SpiritodIDio. Dio onorò Mo-
sè e il popolo di Israele
scendendo sul tabernacolo in
forma di nuvola e riempendolo
della Sua gloria.
Non credi che se lo vogliamo
accadrà la stessa cosaancl1eper
noi?

Terracciano Eliana

.LA PAROLA
IN PILLOLE

BRICIOLE DEL PANE DI VITA.

PROY. 17:17

GIOY.17:17

1 GIOY.4:21

GIOY 15:15
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NOTIZIE DALL' ALBANIA

foto: Pronti per un nuovo viaggio.

Cari fratelli e sorelle, grazie al Si-
gnore nostro Gesu' Cristo, che mi
ha permesso di effettuare questo

quarto viaggio in Albania, insieme
con il fratello Clemente Ausiello di
Casalnuovo ed al fratello Peruzzi del-
la comunità Ev~elica di Via Anaca-
pri di Roma. Nel VIaggiodi andata era
con noi anche il fratello Francesco
Taranto che rientrava in Albania do-
po aver trascorso un breve periodo in
Italia. Il fratello Taranto è ritornato
in Albania per mettere in pratica il
comandamento di Gesù. "Andate
dunque ed ammaestrate tutti i popo-
li, battezzandoli nel nome del Padre e
del figliolo e dello Spirito Santo, in-
segnando loro tutte le cose che vi ho
comandate" (Matteo 28 -19 e 20).
Ancora una volta il vecchio Transit
era stracolmo di vestiti, biancheria,
s~, medicinali e giocattoli, questa
volta era pieno anclie il portapacchi
ed in ultimo abbiamo legato sopra tut-
ti i pacchi anche una vecchia ma anco-
ra valida bicicletta per Francesco.
Grazie a Dio abbiamo potuto vedere
la gioia di quanti hanno ricevuto, per
l'amore di quanti hanno sentito nel
cuore di offrire, Dio vi benedica!
Questa volta i controlli che abbiamo
dovuto subire, da parte dei poliziotti
e doganieri sono stati davvero tantis-
simi ma a tutti coloro che ci hanno
fermato abbiamo p<?tuto distribuire
nuovi testamenti e Calendari" Il Buon
Seme" sia in Italiano che in Albanese,
si vede che era nel piano di Dio che
Ev3!18elizzassimoproprio questi uo-
mini m uniforme, e vi assicuro che gui
di uniformi c'è ne sono davvero molte,
tutte simili, sudice e difficilmente di-

stinguibili.

Con sommo piacere J>O.ssoraccontar-
vi che l'OJ>eradi Dio Iniziata nel cuore
diJacqueline pochi anni fà ha dato i
suoi frutti e nel quartiere KOMBI-
NAT di TIRANA dopo la conversio-
ne della mamma e della sorella e del
papà, tante J>ersoneche avevamo visi-
tato e rifornito di letteratura Cristia-
na, hanno accettato Gesù nella loro
vita. Nel sua palazzo ben 15 fratelli
possono ora godere della presenza di
Dio nella loro vita e nel quartiere è
nata una comunità che lodà e glorifica
il Signore.
Una fanciulla che ha messo Gesù al
primo posto nella sua vita e che ha
potuto realizzare che il Signore onora
chi lo onora, vedendo tante anime
che accettano Gesù.

Oggi è il tempo della grazia, fà Signo-
re-clle tutti noi possiam

.

o essere sensi-
bili alla tua chiamata e mettere in
pratica ciò che tu ci comandi. Aiutaci
a non rimanere sordi ed impassibili al
tuo messaggio per la salvezza delle
anime.

Vogliamo ringraziare di vero cuore il
fr. Gilson insieme al quale abbiamo
goduto delle benedizioni del Signore
ed il fr. Francesco che ci ha ospitato,
gr:azieper il loro profondo amore Cri-
stiano e per le loro premure nei nostri
confronti.

E' doveroso raccontarvi delle tante
carenze, anche strutturali che i nostri
fratelli devono subire insieme al po-
polo locale, una per tutte, l'acqua po-

tabile arriva a Durazzo alle 4,30 del
mattino e solo per un'era, ciò nono-
stante Francesco ci ha rifornito di tut-
ta l'acgua calda (riscaldata sul
fornello l di cui avevamo bisogno. Pre-
ghiamo il Signore per questi fratelli
affmchè lo Spirito Santo possa dargli
la forza per andare avanti in ~uesto
cammino duro, ma voluto da DIo per
i suoi servitori.

Sì il cammino è duro, ma le vittorie
non mancano; infatti il Signore ha
dato al fr Gilson la J>ossibilitàdi for-
mare un'altra comunità in un villaggio
di montagna a 30 km da Durazzo, per
raggiungerlo occorrono dei mezzi a 4
ruote motrici che permettono di
muoversi nel fango alto più di 20 cm.
Qui le condizioni di VIta sono così
misere che sembra di essere in un al-
tro mondo fermo secoli e secoli prima
del nostro. In questo villagg!o gIunse-
ro 2 dei 24 trattori offerti aai lratelli
Pentecostali Svedesi insieme ai J>acchi
di BffiBIE, viveri ed indumenti. Eb-
bene in guesto villaggio gli abitanti
hanno offerto ai fratelli una umile stal-
la che, trasformata dall'amore per
l'Opera di Dio, è diventata una vera
Chiesa. In essa pochi uomini, salvati
dall'amore di Gesù, possono testimo-
niare ai tanti, affmchè quel messaWo
J>artitocirca 2.000 anni fà da una stalla
ai Bethlemm possa ancora oggiporta-
re il frutto per cui è stato mandato
salvando tante anime in quella stalla
in Albania.

P.S. Pregb)amo tutti affinchè possa
realizzaisi quello che disse il fr. Ono-
frio MiccoliS durante un Culto di ado-
razione al Sisn:ore, e cioè che dalle
nostre comunItà possano uscire i pri-
mi missionari Pentecostali italianI, se
saremo ubbidienti al messaggio di Ge-
sù citato in Matteo 28:18..19 avremo
anche noi la grande gioia di vedere
tante anime che accettano Gesù Cri-
sto nostro Salvatore.

Irollo Salvatore
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Cari lettori di Logos,come di
solito voglio sfruttare que-

sto spazioper trattare un argo-
mento dottrinale che credo di
vero interesse per tutti coloro
che vogliono avvicinarsi al no-
stro Signore Gesu'. In partico-
lare voglio parlarvI della
Natura di CrIsto, argomento
del quale un Cristiano deve si-
curamente. essere cosciente, e
sul guale per colpadi molte or-
garnzzazioni pseudo-Cristiane
si insinuano false dottrine che,
sminuendoNe la natura, tenta-
no di sviarequelle anime che in
Lui troverebbero Pace, Amore,
e Salvezza.

Data l'importanza dell'argo-
mento sarà necessario trattare
molti passi biblici per cui, per
ragioni di spazio, continuerò
questo tema anche nel prossi-
mo numero.
La storia narra di molti uomini
famosi che in vari campi della
vita si sono espressi con effica-
cia. Il più famoso di tutti è Ge-
sù. Infatti,personaggi che sono
stati molto validi In un certo
contesto, "storico;politico; so-
ciale",non lo sono altrettanto in
altri. Cosi non è per la persona
di Gesù. Egli è conosciuto in
tutto il mondo ed in qualsiasi
contesto. Eppure, se aoman-
dassimoin giro, "chiè Gesù?",
potremmo ricevere le risposte
più disparate, ma difficilmente
potremmo sentire la stessa af-
fermazione dell'apostolo Pie-
tro: "Tu sei il Figlio dell'Iddio
vivente".
L'espressione "Figliuoldell'uo-
mo"e "FigliuoldiDio"indicano
chiaramente le due nature di
Gesù. Il titolo "Figliuolo di
Dio"proclama la Deità di Cri-
sto. La Bibbia mette in risalto
conchiarezzala distinzioneesi-
stente tra i "figli di Dio" (£li
an.8elie gli uomini) (Gioboe
2:l), e il "Figliodi DIO"(e Gio.

LA NATURA DI

A cura di Gennaro Russo

CRISTO

4:9). Gesù non viene mai chia-
mato "un"Figliuolo di Dio, ma
Egli è l'unigenito Figliuolo di
DIO.

Fino a che punto era co-
sciente della Sua vera natura
Gesù? Quanto e come abbia
avuto inizio la vera conoscenza
di Sè stesso, rimane un mistero
per noi, l'unico episodio che la
Bibbia riporta dell'infanzia di
Gesù è quando all'età di dodici
anni intraprese un discorso con
i rabbini del tempo; da questo
passo della Scrittura possiamo
comprendere due cose: di una
specIalerelazione con Dio, che
definiva Suo Padre, e di una
speciale missione sulla terra,
quella di curare "lecose del Pa-
dreMio" (Luca2:49).Unesem-
pio che può aiutarcI a capire in
che modo Gesù acqUIsì co-
scienzadi Sè stesso: se si mette
un neonato davanti ad uno
specchio, egli vedrà la sua im-
magine senza riconoscersi; tut-
taVIaverrà il tempo nel quale
saprà che l'immagIne riflessa è
la sua: ciò vorrà dire che ha
acquistato coscienza della sua
identità. Certamente, accettan-
do di venire come Salvatore
dell'umanità e quindi di rivesti-
re un corpo umano, Egli accet-
tò tutte le limitazioni del caso.
E' chiaro quindi che mentre
cresceva acquisiva sempre di
più coscienzadi Sè stesso (Lu-
ca 2:52).

All'inizio del Suo ministe-
rio, potè avere conferma della
Sua vera natura al fiume Gior-
dano, per mezzo della voce dal
cielo e della colomba (Mat.
3:17). Più tardi, nel deserto,
seppe resistere al tentativo di
Satana dimettere in dubbio che
Egli fosse il Figliuolo di Dio
(Mat. 4:3). In segtlito, alla do-
manda rivolta ai aiscepoli; ..."e
voi che dite che lo Sono?"...
l'Apostolo Pietro rese testimo-
nianza della Sua Deità procla-

mando: ...'Tu sei il Cristo, il Fi-
glio dell'Iddio vivente". Davan-
ti al giudizio del sinedrio,
poteva sfuggire alla morte atro-
ce della croce, negando di esse-
re "l'unigenito FIglio di Dio!'.
Costretto a giurare, non esitò di
dichiarare fa sua vera natura,
pur sapendo che questo signifi-
cava una condanna a morte
(Mat. 26:63-65).

Gesù dichiarò di essere proce-
duto dal Padre (Gio. 16:28);
con queste parole Egli volle af-
fermare che la Sua ori~ine era
diversa da tutti gli altri, In quan-
to nessun uomo può dire di es-
sere proceduto da Dio, ma di
essere stato creato da Lui. Inol-
tre, Egli affermava di aver rice-
vuto un mandato dal Padre
(Gio. 20:21). Asseriva di cono-
scere il Padre, mentre l'uomo
può conoscerLo solo per le ri-
velazioni che Egl} concede
(Matte o 11:27; GIO. 17:25).
Sosteneva che attraverso di Lui
il Padre sarebbe stato rivelato
(Gio. 14:9-11). Si attribuiva
delle prero&.a!Ive divine: On-
nipresenza (Matteo 18:20); Po-
destà di 2erdonare i peccati
(Marco 2:5-10); Potenza di ri-
suscitare i morti (Gio.
6:39,40,54; 11:25; 10:17,18); Si
2roclamava Giudice ed Arbitro
ael destino dell'uomo (Gio.
5:22; Matteo 25:31-46); Gesù
chiedeva a coloro che lo segui-
vano una fedeltà ed un amore
che solo Dio può pretendere
(Mat. 10:37; Luca 14:25-33).

Le asserzioni di Cristo, ci di-
mostrano la Sua vera natura
Divina, e solo chi non vuole
credere alle Sue parole, può
sminuirLa, e quindi mettere in
discussione la reale Parola di
Dio. Si può concludere che Ge-
sù era quello che Egli diceva di
essere, cioè: il Figliuolo di Dio.

. (L'argomentocontinueràsulpro~-
SlDlOnumero. n.d.r.)
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TESTIMONIANZE. . DI FEDE
ESSERE ASSUNTO AL SERVIZIO DEL PIU' BUON DATORE DI LAVORO.

"Ma poi dissero fra di loro: non
facciamo bene; questo è giorno di
buone novelle, e noi ci tacciamo! se
aspettiamo finchè si faccia giorno,
sarem tenuti per colpevoli..." (20Re
7:9).

La predicazione su questo brano
della Scrittura durante un raduno
giovanile ed il conseguente appello
per il servizio missionario mi iliede-
ro la conferma che il Signore non
avevadimenticato un mio desiderio
espresso al momento della mia
conversione, circa cinque anni pri-
ma. Allora come ringraziamento
per il perdono ricevuto promisi a
Dio cne lo avrei servito m campo
missionario consacrando a Lui tut-
to il mio tempo oltrechè la mia vita.
Dopo due anni da questa conferma
lasciai con lo stupore di molti ilmio
lavoro mentre frequentavo anche
un corso di perfeZIonamento per
un'eventuale avanzamento nella
mia carriera e così fui assunto "a
pieno tempo" al servizio del più
buon datore di lavoro del mondo, il
nostro amato Signore Gesù Cristo
(Mt. 9:37..38).

Con la mia specializzazione pensa-
vo di poter servire presso l'ospeda-
le dl una missione; così feci
domanda per essere accettato ma
mi risposero che era indispensabile
che io avessi avuto anche una solida
conoscenza biblica perchè la mia
richiesta fosse stata considerata.
Con l'indennità di fme rapporto di
lavoro ho potuto sostenere le spese
per frequentare un corso di tre anni
li studio presso una scuola biblica
per misSiOni in Olanda; questa
esperienza mi è servita molto per-
chè lo studio veniva abbinato alla
pratica. Fu così che durante un pe-
riodo di evangelizzazione (Giugno
92) in Albania, nacque in me il (le-
siderio di potere servire il Signore
in questo Paese. Ev~elizzando in
lontani ed isolati villaggi di monta-
gna rilevai il grande bisogno della
conoscenza della Parola li Dio, e
specialmente ora dopo anni di atei-
smo forzato dove "Colui che ha la
chiave... Colui che apre e nessuno
chiude" (Al'. 3:7) aveva aperto una
porta. Era davvero un peccato ta-
cere la buona novella a questo po-
polo bisognoso della conoscenza
i:lella Grazia. Il m~mento impor-
tante per me era arrivato, avrei ter-
minato tra poco la scuola biblica e

dovevo prendere una decisione.

Fino a questo punto ero cresciuto
con fede, confidavo nel Signore che
mi avrebbe mostrato il passo suc-
cessivo, ero pronto ad accettare
qualsiasi cambiamento di direzio-
ne se questo fosse stato però nella
voionta di Dio; ero consapevole
che l'obbedienza a Dio era più im-
portante persino del mio desiderio
li servirLo in un determinato cam-
po. Il mio motto dall'inizio della
mia chiamata era: "seEgli mi chiu-
de una porta ne aprirà un'altra in
direzione diversa". Con le esperien-
ze fatte nella Scuola Biblica per
Missioni (MissionaryTraining Col-
lege W.E.c.) ero gIunto alla con-
clusione di riprendere i contatti
con le AD.I. m quanto provenivo
da una comunità m Sicilia e sopra-
tutto perchè la mia formazione ri-
maneva Pentecostale. Questo mi
avrebbe facilitato il compito, nel
caso mi fossi trovato a lavorare con
altri missionari all'estero; infatti
nella Scuola biblica che avevo fre-
quentato, benchè fosse frequentata
da persone che avevano sperimen-
tato la "nuova nascita" e l'insegna-
mento era fondamentalmente
evangelico avevo riscontrato una
certa superficialità riguardo
all' esperienza Pent,ecostale.
Così un giorno per caso conobbi il
fratello Salvatore Irollo il quale mi
raccontò che in Albania esisteva
già una Chiesa Cristiana Evangeli-
ca curata dal fratello Gilsòn D.
Aquino, missionario brasiliano, in
collaborazione fraterna col respon-
sabile del servizio S.EA.S. in Alba-
nia cioè il fratello Paolo Petrone.
Presi i contatti necessari e il 30 Lu-
glio 1993arrivai a Durazzo dal fra-
tello P. Petrone. Ci accolse un
fastidioso caldo tropicale! diverso

.da quello dell'anno preceaente; in-
tanto sentivo che ci sarei dovuto
restare, li doveva essere la mia nuo-
va casa e ilmio servizio. Fui presen-
tato al fratello Gilson e alla chiesa
di Durazzo e trovai incoraggiamen-
to stando insieme ai cari Tratelli e
sorelle albanes~ lodando il Signo-
re. Non fu subito stabilito il plano
specifico circa il mio futuro, capii
però che dovevo imparare la lingua
aI più presto possibile per essere
"integrato" nella cultura albanese e
per essere più efficace nell'evange-
lizzazione. Iniziai a distribuue

qualche opuscolo e a parlare
dell'amore di Gesù, lo facevo in
Italiano visto che la nostra lingua è
am{Jiamente diffusa specialniente
tra l giovani. Quando in chiesa fac-
cio çIualche studio biblico oppure
predico la Parola di Dio ricorro
ancora all'interprete. Nonostante
abbia dedicato molto tempo allo
studio dell' Albanese e adesso rie-
sco a comunicare discretamente ho
ancora bisogno delle preghiere dei
fratelli affmchè il Signore mi dia
pazienza e sapienza per imparare
ed avere padronanza della lfugua.

Per quanto riguarda il futuro io so
che ilSignore mostra ai suoi solo un
passo alla volta affmchè non si fac-
ciano passi falsi; è proprio per que-
sto che chiedo ai fratelli di pregare
per me, a Durazzo c'è possibilità di
dare il mio contributo alla Chiesa
che cresce collaborando col fratel-
lo Gilson, ma di questo appunto
attendo conferma da Dio. Come
Italiano, di fede Pentecostale, sono
solo in Albania, la mia preghiera
costante è che il Signore spinga al-
tri "operai" Italiani m questo campo
. L'Albania ha bisogno di operai
che seminano ogni pezzetto di suo-
lo libero da erbacce prima che il
nemico se ne appropri. L'ateismo
di Stato è ormai stato abolito ma
tante persone zelanti appartenenti
all'avversario stanno diffondendo
falsi insegnamenti e seminando
confusione a danno della Verità: In
Albania c'è bisogno non solo di
"missionari ambulanti" ma di per-
sone che possono dedicare un pe-
riodo almeno di due anni al
servizio. E' essenzialmente neces-
sario considerare la chiamata, il c0-
sto di servire il Signore in una
nazione con differente lingua, cul-
tura e "conforts" prima di avventu-
rarsi in guesta direzione. Le
difficoltà, le amarezze, le delusioni
sono tante ma in conpenso a chi
consacra interamente la sua vita a
Dio sono riservate tante grandi be-
nedizioni."Non te l'ho io comanda-
to ? Sii forte e fatti animo, non ti
spaventare e non ti sgomentare,per-
chè l'Eterno, il tuo Dio, sarà teco
dovunque andrai" (Giosuè 1:9).
Affettuosamente in Colui che ci ha
amato,

Francesco Taranto
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" Pace sia a tutti gli eletti che vivono in
questo mondo" (1" Pietro 1:1). Con gio-
Ia, ringraziando il Signore, portiamo a
conoscenza dei cari lettori clie ci seguo-
no delle immeritate quanto indispensa-
bili benedizioni che il Signore ha
e!ar~to alle nostre vite in questi ultimi
glOrm.

Infatti i nostri cuori hanno gioito per la
presenza di Dio in una serie di Culti
oove si sono susseguiti diversi fratelli
che ci hanno porto il messaggio della
gloriosa Parola di Dio. OnoratI ancora
una volta della visita del fratello Onofrio
Miccolis (ormai di casa), siamo stati al-
lietati deÙe buone notIZie che ci sono
pervenute; aumentano gli aiuti umanita- .
ri per la Repubblica Dominicana e l'In-
dia; va bene anche il lavoro per il
programma televisivo "Vivere al Cento
per Cento".

Neigiorni successivi è stato invece con
noi il caro fratello Gino Zucchi, pastore
di una delle comunità italiane di Chica-
go V.S.A;; i suoi sermoni guidati da Dio
e unti dallo Spirito Santo sono stati di
grande insegnamento e ci hanno inco-
raggiato ad andare avanti. Il fratello è
stato os

r
ite nelle comunità che collabo-

rano co nostro giornalè, portando i sa-
luti dei nostri fratelli italiani che vivono
negli Stati Uniti d'America e Canada.

Al fratello è stato assicurato che pre-
gheremo affmchè il Signore continui a
salvare nuove anime tramite il ministe-
rio che gli ha. affidato. ( Se hai un tu,?

rl~~X~~~i:~~~~d~ ec:~trC~~~n:~;~
con l'Evangelo rivollPti alla nostra reda-
~).

Domenica 24 e Lunedì 25 Aprile c.a. è
stato con noi il fratello Spiridigliozzi;
inaspettatamente è stato il messaggero
di Dio per due culti nella comunìià di
Casalnuovo. Senza cadere in espressio-
ni retoriche affermiamo con ~Ola d'aver
goduto del semplice ministerio ma effi-
cace del fratello, tra l'altro pastore della
comunità di Vancouver (Canada). An-
che se non programmato è intervenuto
il gruppo musiCale "Gli Araldi", il quale
ha allietato le nostre anime con canti di
lodi al Signore preparando i nostri cuori
per ricevere il messaggio della divina
Parola di Dio. Preghiamo il Signore che
dia ancora di queste "vitali"benedizioni.

Nei prossimi ~orni saremo impegnati in
tre particolarI manifestazioni:

Domenica 5 Giugno c.a. si avrà la chiu-
sura della Scuola Biblica Domenicale
che ~azie a Dio anche quest'anno è
stata frequentata da più di 200 scolari
tra cui bambini, ado[escenti, giovani e
adulti che stanno concludendo in modo
oltreché soddisfacente i relativi corsi. Il
seme della Parola di Dio è stato ancora
una volta sparso nei cuori dei nostri figli;
voglia il Signore far crescere questo se-
me al fme di vedere abbondanti frutti
alla Sua Gloria.

Chi invece come Oscar Wilde pensa che
"l'unico modo per togliere di mezzo una
tentazione è di cedere è invitato viva-
mente a partecipare sabato 25 Giugno
nel Palazzetto dello Sport di Mragola
ad una manifestazione socioumanitaria
organizzata dal Centro Evan$.elico Re-
cupero Tossicodipendenti {C.E.R.T.)
di Castellammare di Stabia; qui potre-
mo ascoltare le testimonianze ai uomini

e donne liberati dalla droga e che vivo-
no ora felicemente in Dio, rafforzando-
si ogni giorno di più grazie alla rotenza
rigeneratrice di Cristo Gesù. I giorno
19 Giu~o c.a. , nel cinema Gloria di
Pomigliano si celebreranno i Battesimi
in acqua. Alcuni neofiti delle nostre co-
munità testimonieranno la loro decisio-
ne di servire il Signore vita natural
durante. Preghiamo per questi ultimi
affmchè il Signore lipreparI per una vita
di vittorie in Cristo. Siamopresenti; con
la nostra presenza più delle nostre pa-
role, con le nostre preghiere più (lei
nostri pensieri, essendO consapevoli
che... "tutte le cose cooperano al bene di
coloro che amano l'Eterno "...(Romani
8:28)

Dario lazzetta

TI RAMMENTIAMO I SE-
GUENTI APPUNTAMENTI:

DOMENICA 5/6/94:CHIUSÙ-
RA SCUOLA DOMENICALE,
MANIFESTAZIONE TEA-
TRALE AL CINETEATRO
SPLENDIDO DI AFRAGOLA;
SABATO 25/6/94: MANIFE-
STAZIONE DEL C.E.R.T. al
PALASPORT DI AFRAGOLA

DOMENICA 1916/94:BATTE-
SIMI IN ACQUA al TEATRO
GLORIA DI POMIGLIANO
D'ARCO.

INGRESSO LIBERO
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